TI 


Anno XXX 


Venerdì 9 Novembre 1877 


N. 260. 


GAZZETTA P 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 
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ASSOCIAZIONI 


Per Ferrara all’ Ufficio 0 a domicilio L. 20. — 


In Provincia e in tutto il Regno . . ,, 


Anno = Sem = Trim. 
d È Ho di È ri Ì anticipate. 


Un numero separato Centesimi dieci. Arretrato Centesimi venti. 

Per l’ Estero si aggiungono Je maggiori spese postali. 

Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 

Se la disdelta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


RIVISTA POLITICA 


L’eterno affare delle convenzioni ferro- 
viarie non è anccra definitivamente con- 
cluso, dicono i dispacci e le informazioni 
particolari da Roma, ma è certo che si 
conchiuderà : è certo che i ministri del 
18 marzo, presi assieme o isolatamente, 
quando siano messi al muro di cedere, 
anche contro coscienza, sopra una que- 
stione, o di abbandonare il portafoglio, 
cederaono..... per il bene della patria ! 

Le nuove Regie formeranno il piede- 
stallo del monumento da inpalzarsi agli 
uomini di un partito, che si è imposto 
colla bandiera dell’odio ai carrozzini, e 
che ora sta per imbarcare |’ Italia in un 
carrozzone, dal quale uscirà difficilmente 
senza le coste rotte. 

E così dovea terminare la commedia 
dell’ Achille, che si era ritirato sotto la 
sua tenda presso le rive del Mela. 


Non sappiamo come uscirà la Francia 
dalla confusione caotica in cui si trova: 
la crisi ha ormai toccato quell’ estremo 
punto, al di là del quale non sono possi- 
bili che risoluzioni estreme. 

Abortita la combinazione del ministero 
Pouyer.Quertier, il ministero del 16 mag- 
gio si ripresenterà tal quale alla nuova 
Camera. 

La maggioranza repubblicana, non vha 
dubbio, raccoglierà questo guanto di sfida 


rifiutando l’ approvazione dei bilanci: l'e- | 


sito delle elezioni pei Consigli Generali 
non può che incoraggiarla in questo con- 
tegno ; la risposta delle urne non lascia 
equivoci : le elezioni del 4 novembre ri- 
badiscono iu seutenza di condanna pronun- 
ziata il 14 ottobre contro la politica del 
Maresciallo. 

Non è più possibile illudersi : egli deve 
cedere alla maggioranza che si è replica- 
tamente affermata in modo così solenne, 
deve governare con essa o ritirarsi. La 
resistenza metterebbe in campo an altro 
dilemma: o colpo di Stato o rivoluzione. 

La destra non vuol darsi per vinta; man- 
da rappresentanze all’ Eliseo, ripromette il 
suo appoggio al Maresciallo, lo spioge a 
combattere la rivoluzione, delibera di pro- 
porre in Senato va voto di fiducia al ga- 
binetto : le sinistre del Senato accettano 
che la discussione si faccia subito, la guer- 
ra fra Senato e Camera è dichiarata. 

A qu»sto brutto spettacolo, una frase ci 
corre involontariamente alle labbra: / 
francesi fanno molto bene gli affari della 
Germania. 

leri non abbiamo ricevato alcun dispac- 
cio importante dal teatro della guerra. 

Le notizie dei varj giornali dipiogono 
la situazione dell' esercito turco in Asia 
come disperata. 


Ma essendo le notizie ancora troppo 
confuse non possiamo farci un’ idea pre- 
cisa della situazione. 


tato anche dinanzi ad Erzerum, siasi ri- 
tirato verso Trebisonda. 

I russi stanno per occupare la capitale 
dell’ Armenia. 


sieno ancora arrivate notizie a conferma 
di quelle dei giornali inglesi. 
—__ _ —_—_—_—_—_——& 


L’ ESTREMA SINISTRA 


Si haono le seguenti informazioni som- 
marie intorno alla riunione dei deputati 
radicali ch’ ebbe luogo ieri |’ altro a Mi- 
lano nelle sale della Democratica : 

V' erano delegati del centro, del nord 
e del sud d’ Italia, perfino qualcuno degli 
Abruzzi. 

V intervennero 14 deputati dell’ estre- 
ma sinistra e 3 del gruppo Cairoli. 

Giupsero 12 adesioni di deputati appar- 
teneoti a diverse frazioni della sinistra. 

Di notevoli fra i deputati presenti vi fa- 
rono Bertani, Mussi, Cavallotti, Marcora, 
Merzario, Marani, Cadenazzi, Saladini, Pa- 
rizi, Mayer, Canzio, Antongini, Aporti è 
Majocchi. 

Si notarono le assenze di due distiatis- 
simi invitati, gli on. Cairoli e Petruccetli 
della Gattina. 

Si passarono in esame gli atti e la con- 
dotta del governo e si formuld un voto 
di biasimo e di sfiducia contro il ministe- 
ro. Noa s' intende già di promuovere una 
questione ministeriale: bensì di formare 
un’ opposizione compatta e disciplinatissi- 
ma di tutte le sinistre, contro |’ operato 
passato e futuro del ministero. 

Furono nominati oratori speciali del 
partito, acciò nel Parlamento siano prepa- 
rati a perorare contro il modo di riscos- 
sione del Macinato, della Ricchezza mobile: 
per propugnare la perequazione fondiaria: 
per protestare contro gli abusi contro Ja 
libertà personale nelle Associazioni. 

« Si constatò che |’ unica differenza la 
« quale esiste tra |’ estrema sinistra ed il 
« grappo Cairoli, consiste solamente nella 
« misura della pazienza verso un governo 
« che ha mancato a tutte le sue promesse. » 


Notizie della guerra 


L'Osservatore Triestino contiene i se- 
| guenti dispacci: 
Londra, 7. 
La Reuter ha da Costantinopoli le se- 
guenti notizie ufficiali: 
| Reuf pascià annunzia da Schipka in 
| data del 8: Da sabato in poi il tempo è 


Pare taltavia indubitato che Muktar, bat- | 


È strano però che da Pietroburgo non | 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuali i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli arlicoli comunicati nel corno dei giornale a Cente: 


Gli annunzi ed inserzioni in 3° pagina a 
I manoserit:i, anche se non pubblic 


| bello. Noi capnoneggiammo i distacca- 
| menti nemici e le loro scorte occupati a 
procurarsi legname facendo loro sofîrir 


delle perdite. Continua il 
noni e della moschetteria. I russi richia- 
| marono rinforzi da Gabrowa. 

Moktar annunzia da Erzerum, 3: Dopo 
il combattimento presso Devibojum noi ci 
ritirammo ad Erzerum. 

Suleiman anounzia in data del 5: Du- 
rante una ricogoizione i turchi presero tre 
trincee nemiche nella valle del Marian, 
posta di fianco a Elena e le distrussero. 

L’ inviato inglese in Atene Stuart fu no- 
| minato nella stessa qualità all’ Aja. 

Londra, 7. 

Il Morningpost ha da Costantinopoli, 
6: Dopo qualche resistenza Muktar pascià 
abbandonò la posizione di Devibojum, por- 
tandosi a Erzinghan nella fdirezione di 
Trebisonda, ove sonovi maggiori provvi- 
gioni e si può più sicuramente attendere 
grandi rinforzi. 


Lo stato attuale dei belligeranti 

Il Times osserva che attualmente |’ e- 
sercito russo — solto qualunque rispetto 
tranne quello della stagione avanzata, — 
ha dinavzi una prospettiva assai più spleo- 
dida che non abbia mai avuta sin dal prio- 


me io Bulgaria, gl'invarosi potrebbero 
dire a ragione di essere al termine delle 
loro fatiche, se potessero contare su qual- 
che altro mese di tempo favorevole alle 
operazioni militari. Non solamente sono 
ora più vicini a Erzerum di quello che 
noo lo siano mai stati, ma haono di fron- 
te vo” armata battuta e forse dispersa. Kars 
è investita, e le posizioni forti fra essa ed 
Erzerum sono nelle mani dei rossi. Tutti 


vtoria. In Bulgaria la situazione dell’ ar- 
mata principale turca è egualmente cri- 
tica, perchè Plevna è senza dubbio cir- 
condata dalle truppe assedianti. La presa 
di Dubpik e di Telis avendo chiuso la 
strada di Sofia, Osman-pascià non può ri- 
cevere più soccorsi se non rompe il cer- 
chio, uscendo da Pievna, o se Chefket-pa- 
scià non riesce a romperio entrandovi: 


vitabile, purchè gli assedia 
tendere. 

Non è mestieri che attendaoo lunga- 
mente se si ha a credere alla testimonian- 
za dei disertori turchi, che cioè i viveri 
e le munizioni di Osman-pascià sieno vi- 
cini ad esaurirsi. 

Però se bastasse qualche settimana an- 
cora, Osman riceverebbe un potente au- 
silio dal tempo, il quale, sebbene attual- 
mente splendido, deve cedere all'influenza 
dell'inverno che sovrasta, e quiudi resta 
a vedere se i russi potranno tenere le 


li possano al- 


non si restituis 
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fuoco dei can- | 


cipio della guerra. Taoto in Armenia, co- | 


questi vantaggi sono il frutto di una sola | 


per conseguenza la resa di Plevna è ine- | 
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loro posizioni col gelo e colla neve. L’in- 
verno è il migliore alleato che abbiano i 
turchi e potranno contare più sovr' esso 
che sulla propria forza di resistenza. 

Ma appuato per questo i Russi tente- 
| ranno colpi decisivi durante le poche al- 
| tre settimane di bel tempo, ed è proba- 
| bile che siano alla vigilia di scontri san- 
guinosi tanto in Armenia che in Bulgaria. 

Il Morning Post aota però che la base 
| dei ragionamenti coi quali si fanno le più 
| tristi previsioni a danno della Turchia è 
fallace. 
| Tutto sta a vedere se la Turchia non 
| sarà im grado di raccogliere rinforzi i 
! quali controbilancino quelli della Russia : 
| ma essa ha già mostrato tale vitalità stra- 
| ordinaria nell’accorrere con solide armate 
| quando e dove era necessario, e il Mor- 
ning Post noo dispera che di nuovo pos- 
| sa spedire ad Orhanie forze sufficienti da 
| reodere estremamente pericolosa la situa- 
| zione delle truppe russe al sud-ovest di 
Pievoa, 


ZA 
SUI FALLIMENTI 


Circolare diretta dal Ministro Guardasi- 

gilli ai Capi delle Corti d'appello, aî 

| presidenti dei tribunali di commercio 

e dei tribunali civili che ne fanno 
le veci, ed ai procuratori del Re. 

Roma, addì 29 ottobre 1877 


Una delle più gravi, e frequenti doglian- 
ze che pervengono a questo Ministero , e 
che ripetuta con insistenza da autorevoli 
rappreseotanze del ceto commerciale e 
dalla pubblica stampa ha trovato eè> ezian- 
dio nel Parlamento, riguarda la rilassatez- 
za colla quale è comune opinione che si 
proceda nei giudizi di fallimeoto. 

Il numero considerevole di codesti di- 
sastrosi avvenimenti, se può in parte aver 
causa dalle condizioni economiche, gene- 
rali o locali, è però in gran parte attri- 
| baito anche alla fiacchezza dei rimedi che 
si adoperano a curare una piaga così e- 
| senziale all’ industria ed al commercio, e 
rovinosa al credito ed alla pubblica fede. 

Le doglianze riguardano in ispecial mo- 
do lo scarso uso dei mezzi penali anche 
| quando non sembrano mancare gli ele- 

menti cho dovrebbero determinarne |’ ap- 
plicazione; — la lentezza colla quale in 
molti luoghi si compiono gli atti prescrit- 
ti dalla legge, quali la chiamata dei cre- 
ditori per Ja presentazione dei loro titoli, 
la verifica dei medesimi, la delegazione 
. alle autorità locali per ricevere il giura- 
mento di conferma , la convocazione per 
la formazione del concordato e simili, frap- 
ponendosi lunghi e non giustificati indug: 
| dall'uno all’altro aito; — le gravi spese. 
T e la luoga dorata delle procedure, le qua- 
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li în tal guisa, per poco che sorgano que- 
stioni ed iocidenti, si protraggono per an- 
ni ed anni; — il largo campo che si la- 
scia ai maneggi ed agli intrighi; — gli 
abusi che spesso si deplorano nella scelta 
e nell’ amministrazioni dei sindaci; — la 
facilità di poter giungere coi creditori 
stanchi e sfiduciati a concordati  consen- 
titi soltanto pel timore del peggio , jo di 
poter anche concludere con essi accordi 
stragiudiziali, spesso di preferenza accetta- 
ti perchè. nella mal riparabile jatiura, as- 
sicurano almeno pronti risultati; — la con- 


seguente prospettiva della impunità e del | 
tranquillio godimento dei frutti della frode | 


per cui è ormai entrato nella coscienza 
pubblica, che in molti casi purtroppo si 


faccia del fallimento una colpevole specu- 


lazione. 

Questi ed altri simili abusi sono indi- 
cali come cagioni prinsipalissime del con- 
tinuo moltiplicarsi dei fallimenti, e fanno 
perciò sentire vivo il bisogno che ai la- 
meotati disordini, dove realmente sussista- 


* no, sia posto riparo con severi ed efficaci 


provvedimenti. 

Non è oggi soltanto che la gravità delle 
condizioni del nostro commercio per cau- 
sa dei fallimenti richiama la mia attenzio- 
ne. Sostanziali rimedi ai mali che si de- 
piorano potranoo certamente recarsi con 
opportuni miglioramenti dell’ attuale no- 
stra legislazione sull’ argomento. Ed io, 
consacrando allo studio di quest’importante 
subbietto le maggiori cure, ho cercato di 
iotroduere nel progetto di riforma del no- 
stro Codice di commercio , dapprima co- 
me relatore di questa materia nella com- 
missione governativa cui ne era affidata 
la compilazione e poscia come Ministro 
nell’ ultima revisione da me fattane allor- 
chè mi determinai di presentarlo al sena- 
to del regno, tuiti quei migliorameoti e 
quelle garentie, che la dottrina, la pratica 
il voto dei consessi e delle persone più 
competenti hanoo saputo consigliarmi. 

Ma anche qual è la nostra legislazione 
e prima della sua riforma, noo manca di 
mezzi, purchè sia applicata coo rigorosa 
esattezza, per riparare in gran parte agli 
inconvenienti ed ai danni che si deplo- 
rano. 

Questa convinzione, in me profonda, eb- 
bi già l'occasione di esprimere in parla 
ment) quando si discusse il progetto di 
legge per l’ abolizione dell’ arresto perso- 
cale per debiti. Rispondendo a censure 
mosse contro le disposizioni del 
Codice di commercio ia ordine ai 
meoti, io dichiarava allora alla camera dei 
deputati ( tornata del 24 febbraio 1877 ) 
che « tal quale è ordinata oggidi la gle- 
« gislazione sui fallimeoti, purchè noo 
« manchino alla sua esecuzione uomini di 
< energia, e dotati di iferma volontà di 
« applicarla, di già racchiude serie ed 
« efficaci guarentigie a favore del com- 
« mercio : non doversi quiodi confondere 
« la rilassatezza dell’ applicazione , che 
< presso di noi è forza .deplorare , coi 
« difetti intrinseci della legge. » 

Perciò sento oggi il dovere di rivolger- 
mi alla magistratura ed ai rappresentanti 
del Pubblico ;Miristero e d' insistere in 
questo concetto, acciò comprendano quan- 
to sia necessario che l'autorità giudiziaria 
serlamente preoccupandosi dei vivi e giu- 
sti reclami che si fanno sentire su questa 
materia, si riconosca nell’ obbligo di vi- 
gilare con la più severa ed assidua cura 
a combattere e far cessare codesti abusi, 
ed a promuovere il corso dei giudizi tan- 
to civili che penali in materia di fallimen- 
ti con quella prontezza ed energia che è 
nel voto della legge , e; che è necessaria 
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| acciò le ragioni del ceto creditorio trovi- 
no nella rigida e sollecita applicazione di 
| questa la dovuta tutela. 
| E siccome è di grande interesse che 
| questo ramo di servizio sia tenuto conti- 
nuameate allo studio, ed ia istato di par- 
{ ticolare evidenza, acciò tauto il ministero 
| quauto le superiori autorità giudiziarie 
! possano ad cgni occorrenza conoscerne e 
Ì vigilarue l'andamento , e curarne i mi- 
! glioramenti; così credo opportuno di pre- 
serivere che i presidenti dei tribunali di 
commercio ed i presidenti e procuratori 
del Re presso i tribunali civili debbano 
nei primi due mesi di ogni anno presen- 
tare, nella consueta via gerarchica, al mi- 
nistero una speciale e parlicolareggiata 
relazione sui fallimenti che siano stati di- 
chiarati o siansi trovati pendenti ed in 
corso, fanto in sede civile, che in sede 
{ penale, durante l’ anno precedente , indi- 
cavdo con diligenza i difetti e gli abusi 
| che abbiano rilevati, ed esprimendo il lo- 
ro avviso sui convenienti rimedi. 
| Inoltre con altra mia circolare di pari 
| data dispongono che si raccolgano in ap- 
posita Tavola accurate notizie statistiche 


sui fallimenti avvenuti nel Regno duraate | 


! l'ultimo decennio, e sui relativi procedi 
menti civili e penali, potendo esse tornare 
} di utile sussidio al Parlamento pelle pros- 
| gime discussioni legislative e ad uo tempo 
incarico le SS. LL. di voler anche in se- 
guito trasmettere periodicamente a questo 
| Ministero in ciascun anno le nolizie me- 
desime. 

La gravità dell’ argomento, e |’ impor- 
tanza degli interessi pubblici e privati che 
voglionsi tutelare, mi assicurano che i 
miei sforzi per uno scopo così elevato, e 
così vivamente raccomandato dalla giu- 
stizia e dalla pubblica moralità, troverao- 
no da parte delle SS. LL. e di tutti i fun- 
ziovari a cui spetta la più zelante ed ef- 
ficace cooperazione. 

Gradirò un ceono di ricevata della pre- 
seute. 


Il Ministro: Mancini. 


Onoranze alla Duchessa d’ Aosta 


Leggesi nella Gazz. Piemontese : 


L' altro ieri, domenica, il Comitato per 
una corona funebre alla  compiauta  Du- 
chessa d’ Aosta, accompagnato dalle rap- 
preseatanze delle società : Sott' ufficiali di 
Toriuo, Sott' ufliciali di Saluzzo, Sott uffi- 
ciali di Moocalieri, Fratellanza militare 
Pietro Micca di Sagliano Micca, L' Esercito 
di Torino, L' Unione prestivai di Toriao, 
Fabbri-ferrai di Torino, Operai dell’ arsee 
nale di costruzione di Torino, Operai di 
Buttigliera d' Asti, Cooperaliva di beoefi- 
cenza del Regio Parco di Torino, Operai 
di Piossasco, Novella di Torino e Calzolai 
di Torino, quasi tutte con la rispettiva 
baadiera, si recava a Soperga per depor- 
re sulla tomba della angusta estiota la 
corona di bronzo che fu esposta qualche 
giorno fa nelle vetrine del gioielliere cav. 
Carmagnola. 

A rendere più imponente la cerimonia 
si univa al Comitato l’egregio cav. E. Mon- 
tabone, che gentilmente, a proprie spese, 
fece intervenire la piccola baoda musicale 
dell’ Istituto Bonatous, ed offrì uno stupea- 
do e artistico mazzo di fiori. 

Giunta lassù la comitiva assisteva alla 
Messa celebratasi a cura del rever. abate 
Stellardi, prefetto di quella Basilica; quindi 
scesa nel sepolcretto della famiglia regoao- 
te, ivi depose e consegnò la corona allo 
| stesso reverendissimo prefetto. Lesse ua 


| 
Ì 


forbitissimo discorso il presidente del Co- 
witato signor Leopoldo Calandrelli, indi il 
segretario signor Matteo Coha diede let- 
tura del verbale di consegna della corona 
che venne firmato dal Comitato dei rap- 
presentanti le società suddette e dal rever. 
abate Stellardi per duplice originale, di 
cui uno sarà conservato negli archivi del- 
la Basilica. 

Lo spleadore della giornata, l' intimo af- 
fetlo che moveva all’imponente cerimonia 
tutta quella folla di persone, il perfetto 
ordine ia ogai cosa contribuirono a reo- 
dere vicppiù solenne la pia funzione. 

Alle ore 4 pom. il corleo si riuniva 
nella trattoria Vay, ove i rappreseotaati 
le diverse società militari ed operaie si 
scambiarono un fratellevole saluto. 


Notizie Italiane 


ROMA — Ecco le ultime informazioni 
circa le convenzioni ferroviarie : 

Balduino acconsente a ridurre il prezzo 
delle azioni delle Ferrovie Meridionali a 
24 lire di rendita: si cerca il modo di 
fare tale concessione senza riconvocare gli 


| azionisti, presentando invece la conven- 


zione già approvata dall’ ex-ministro Spa- 
venta. 

Proponevasi di fare delle riduzioni cir- 
ca le convenzioni per l’ esercizio, ma gli 
azionisti della nuova compagoia poriereb- 
bero allora i pesi spettanti agli antichi 
azionisti delle Meridionali. 

Si cerca ora il modo di superare le dif- 
ficoltà, e si ritiene che sia stato esposto 
al Cousiglio dei ministri, ma ignorasi se 
questi l' abbia approvato. 

— Si annuncia la venuta in Roma del- 
I’ arcivescovo Manning. 

Egli sarebbe stato chiamato al Vaticano 
per distorlo dal proposito attribuitogli di 
concerlare con Callen e Strosinayer una 
coalizione di cardioali, diretta a prepara- 
re l'elezione di un papa 0on italiano. 


VICENZA — Leggiamo sui giornali del 
veneto che a Vicenza la notte da giovedì 
a venerdì scorso una compagaia di mal- 
fattori tentò di perpetrare uo furto nella 
casa del sig. Aogelo Talpo possidente ed 
esattore del Comune di Alonte, distretto 
di Lonigo. Un confidente ne aveva, a quan- 
to si dice, dato prima l' anouazio ai re: 
carabinieri, onde i ladri trovarono sul po- 
sto, con poco gradila sorpresa, i carabi 
nieri di Lonigo, Montebello e Noveata Vi 
centina, comandati dal bravo Maresciallo 
Pietro Vetti. 

Ne seguì una lotta a colpi di fuoco. La 
forza pubblica restò illesa. Uno dei ladri 
fa ferito ed arrestato sul fatto, assieme ad 
altri tre. 

Due a!tri furono ‘arrestati a casa 
nel mattino seguente. 


NAPOLI. — Dal Pungolo di Napoli del 
3 togliamo : 

Oggi ba avuto termine il dibattimento 
al tribunale di Maria Capua-Vetere, contro 
la Casa Robaudi di Torino, che tempo fa 
spedive a mozzo delle ferrovia una casa 
setta di dinamite a San Severino, la qua- 
le, essendo scoppiata per via, produceva 
la morte del capo-trenoje di un baga- 
gliere. 

La parte civile è stata rappresentata , 
per le ferrovie romane, dall'avvocato Ro- 
berto Vollaro, e per le vedove delle due 
vittime, dagli avvocati Tarantini ed Onofrio. 

Il destinatario Neri venne difeso dall'on. 
Eastarini-Cresi. 

Il tribonale condannò il mittente e il 


loro 


destinatario della cassetta ad un anno di 
carcere ed al risarcimento dei danni alla 
parle civile, 


BELLUNO — Scrive la Gazzetta del 
Veneto che dopo il triste dramma di Su- 
mor, villaggio del bellunese, distrutto non 
ha guari dalle fiamme, i giornali di quella 
provincia ci danno oggi contezza di un 
nuovo fatto parimenti luttuoso. Nel pome- 
riggio del 3 corrente un ragazzo di pochi 
anpi accese per sollazzo un fuocherello 
vicino alla sua casa, ma una favilla co- 
municò tosto il fuoco ad un fienile vicino 
e di là la famma avvolse in brev' ora, 
pel soffiare impetuoso del vento, quasi 
tutto il villaggio di Gaidon frazione del 
comune di La Valle su quel di Agordo. 

Fu tale e tanta la violenza dell’ele- 
mento divoratore che, malgrado i pronti 
soccorsi arrecati prima da vicini, poi da 
quelli di Agordo portatisi sul luogo con 
due macchine da fuoco, quasi tutto il vil- 
laggio rimase distrutto meno due, tre case 
delle poche che lo componevano. 

Uoa quarantina di famiglie restarono 
sul lastrico con un danno di più di 60,000 
mila lire. 

Una dona @ 63 anni rimase pure vit- 
tima delle famme. 

Si spera nella carità cittadina della pro- 
vincia e del governo. 


Notizie Estere 


RUSSIA — Secondo un dispaccio giunto 
alle Gageta Noradaza da Pietroburgo, il 
generale Ignalieî sarebbe stato accolto 
nella capitale russa con sorprendente fred- 
dezza. Finora egli noo fu ricevuto nè dalla 
czarina nè dai ministri. 

Telegrafano all' Indipendente che Igna- 
tieff viene designato a Pietroburgo come 
ambasciatore al Giappone, e si ritiene che 
questa misura noa sia che una mitigazione 
del suo esilio. 


SPAGNA — Scrivono da Madrid che il 
matrimonio del Re è già stabilito. Trat- 
tasi ora di riunire a Madrid nel mese di 
genoaio tutta la famiglia reale, fcompre- 
sovi il principe consorte don Francesco 
d’ Assisi padre di don Aifonso. 

TURCHIA — Telegrafano da Costantino- 
poli: Vennero fatti molti arresti e si dice 
sia stato scoperto una congiura in favore 
di Murad. (Vedi telegrammi). 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 6 novembre 
portava : 

R. decreto che approva lo statuto or> 
ganico dell' Opera pia di Saota Maria Mad- 
dalena di Stabbio, comune di Ossuccio. 

R. decreto che concede facoltà agli in- 
dividui nominati nell’ annesso elenco di 
occopare le acque e derivare le aree in- 
dicate nell’ elenco medesimo. 


Cronaca e fatti diversi 


pn 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di Mercoledì intervenivano oltre al 
R. Sindaco i seguenti 28 Consiglieri : 

Aventi, Bottoni, Braghini, Bonetti, Bol- 
drini, Cavalieri, Casotti, Depestel, Devoto 
Giuseppe Lazzaro, Devoto Aotonio, Deliliers, 
Dibagno, Grillenzoni, Giustiniani , Leati , 
Magnoni, Malagò, Mayr, Navarra Fraocesco, 
Navarra Gustavo, Nicolini, Novi, Pareschi, 


Pesaro, Righini, Sani, Trotli, Turbiglio, 
Varano. 

Giustificarono 1’ assenza i signori: Lu- 
derguani, Pasetti, Previati, Ravenna, Mao- 
tovani, Raimondi. 

Ecco il risultato delle deliberazioni pre- 
se dal Consiglio: 

Levatrici condotte — Approvato aumento 
di stipeadio, e con alcune variaoti il Re- 
golamento proposto dalla Giuota. 

Tassa di macellazione dei suini - pro- 
posta di aumento — Rinviata alla Giunta 
per ulteriori studj. 

Transazione colla Ditta Finzi e Minerbi 
— Approvata Ja proposta cessione me- 
diante il compenso alla suddetta Ditta di 
lire 400. 

Ristauri al Teatro — Rimandata per 
migliori informazioni. 

Affrancazione di canoni e censi col R. 
Demanio — Approvata la proposta di af- 
fraocamento fatta dalla Giuota. 


Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — Domani 10 
corrente alle ore 8 1j2 sera la locale Ca- 
mera di Commercio terrà adunanza nella 
Residenza delle Sale Commerciali per trat- 
tare i seguenti oggelli posti all'ordine del 
giorno: 

4. Bilancio preventivo della Camera di 
Commercio per |’ anno 1878. 

2. Istanza dei due giovani Arturo Dosi 
ed Eonio Hirsch allievi del patrio Istituto 
Tecnico chiedeoti il sussidio assegnato 
dalla Camera agli aluani forniti degli op- 
portuni requisiti per recarsi alla R. Scuo- 
la superiore di Commercio ia Venezia. 

3. Presentazione del Regolamento delle 
Sale Commerciali coordinato in relazione 
al Regolamento per la Borsa di Commer- 
cio. 

4. Nomina di an suppleote per la Com- 
missione Provinciale d’ appello per ricorsi 
contro l'imposta di Ricchezza Mobile io 
surrogazione del sig. Zavaglia Mariano no- 
minato dal Governo allo stesso uffizio. 
Comunicazione di alcuni altri oggetti 
di attualità. 


Envasione e furto. — Abbia 
mo privatamente potizia di una audacis- 
sima invasione susseguita da furto av.e- 
puta su quel di Copparo da parte di cin- 
que malfattori mascherati ; ci mancano 
però precisi particolari di tale brutto fatto 
e solamente domani potremo renderne e- 
dotti i lettori. S 


Giusti lagoi. — Per rendere... 


famoso il nostro ufficio del telegrafo, ba- | 


stava la spilorcia taccagneria di tavoli, di 
penne, d'inchiostro, messe a disposizione 
del pubblico; bastavano, non foss' altro, 
gli strafalcioni piramidali, i geroglifici egi- 
ziani, iodecifrabili, sostituiti il più delle 
volte al vero senso e ai caratteri iotelli- 
ggibili. Ma ora se ne aggiunge una nuova 
di conio. Il mitteate di un telegramma, 
presentava ieri l’ altro un miserabile buono 
da cinque lire per pagare il prezzo del 
dispaccio, ma dovette tornarsene in piazza 
e cambiare il buono, perchè l' ufficio non 
aveva le 4 lire di resto, E questo bel caso 
non è la prima volta che succede, ci si 
sorive. 

Non sarà neppur l'ultima, diremo poi. 
Non c’ è infatti io Ferrara nessuo ufficio, 
come quello del telegrafo, ove i lagni del 
pubblico e della stampa sono sempre cal- 
colati come non avvenuti, con un’ ostina- 
zione e una scortesia fenomenali. 

A Ferrara lo sappiamo tutti, e non ci 
sarebbe bisogno di dirlo — Ma vogliamo 
farlo sapere con questo cenno alle Dire- 
zioni Compartimeotale e Generale. E una! 


1, — Teri mattina verso le 
ore 8 manifesiavasi un incendio nel fie- 
nile tenuto in affitto da certo Negri Anto- 


Dio e posto in via Coperta al N. 48. L'e- | 


lemento divoratore venne tosto circoscritto 
e domato mercà la pronta opera dei ci- 
vici pompieri. — Il danno per fieno bru- 


ciato limitossi pertanto all’approssimativa | 


somma di L. 160. 


Progresso! — È già da qual- 
tempo, una povera vecchia è fatta giuoco 
con ogni sorta d’ ingiurie dai monelli che 
la seguitano lungo le vie gridandole dietro 
ed offendendola ancora col scagliarle sas- 
si e pietre. 

Nella speranza che la Questura o l’Auto- 
rità Cittadina avrebbe presto riparato a 
questo scandalo non ne femmo fino ad 
ora parola. Ma oggi alziamo la voce assi 
me a tutti quelli che hanno cuore ed 
amore al proprio paese, perchè in nome 
della civiltà e della umanità non si rin- 
novi più questo brutto giuoco, che demo- 
ralizza gli animi della gioveatà e disonora 
la nostra città che ha pure il diritto di 
chiamarsi civile. 


Dal Diario della questura. 
— Quest ufficio di P. S. faceva negli scor- 
si giorni arrestare una tal I. V. per furto 
ai daoni della signora Santa Flori vedova 
Geota, e certi F. E. e B. C. como autori 
di un forto ai danci della signora Manto- 
vaoi Pasqua e di una truffa ai danni del 
sig. Fabbri Aldo. 


Corte d’assisie. — Nel 22 mag- 
gio prossimo passato, proponevasi innaozi 
questo Circolo delle Assisie, la causa con- 
tro di Melloni Enrico da Pieve di Cento, 
accusato di omicidio volontario. — Non 
appena incominciato il dibattimento, co- 
stui diede segni di demenza. Avutasi la 
presenza del dottor Bonfigli, Direttore di 
questo Manicomio Provinciale, la Corte de- 
liberò che il Melloni fosse rinchiuso nel 
suddetto Stabilimeoto, per gli opportuni 
esperimenti. 

Là tenuto io cura, il Melloni, sembrò 
risanato, ed in grado di presentarlo al 
Giurì per quel giudizio che fosse di ragione. 

Per la trattazione di questa causa per- 
taolo vennero asseguate le udienze 8,9 e 
10 del corrente. Ia seguito però, i sin- 
tomi di pazzia si riprodussero, per la qual 
cosa la causa stessa venne sospesa. 

Le udienze quindi si riprenderaano so- 


| lamente martedì prossimo 13 corr. per la 


discussione delle altre cause secondo l’or- 
dine nel quale furono inscritte nel ruolo 
già pubblicato in altro numero di questo 
periodico. 


"Teatro Tosi Borghi. — Ieri 
sera davasi la quiota rappreseotazione del- 
1° Opera il Trovatore, ed il publico sa- 
lutando gli artisti, chiese il bis della ca- 
baletta finale dell’ atto 3 in cui il tenore 
Baroncelli emerse per il Do di petto che 
emette con singolare spontaneità e mae- 
stria. 

Sappiamo che all’ ultima rappresenta- 
zione di detta Opera, nella parte di Azu- 
ceme si produrrà la signora Francesca 
Larusso-Balboni, artista nuova per queste 
scene. 

Ci vien riferito, che l’ imposta serale 
fissata a codesto Teatro è di tal guisa 
aumeptata, che la proprietaria signora 
Tosi, terminata la corrente stagione, sarà 
costretta a chiadere per sempre il Teatro, 
se il sig. Ageote delle tasse non vorrà 
uniformarsi ad un crilerio più giusto ed 
equanime. 


Motizie teatrali. — La Patti ot- 
tenne l’ altra sera un nuovo trionfo al tea- 
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tro della Scala in Milano cantando il Faust. 

Ecco alcuni brani del resoconto che ne 
dà la Perseveranza: 

< La Patti, essa dice, è una Margherita 
il cui confronto si cercherebbe invano. 

< Nell'aria dei gioielli ha suscitato un 
vero fanatismo, e la cantò in guisa incan- 
tevole, specialmente la seconda parte. Al 
finire l'ultima nota, un subisso d’applau- 
si si ripercosse da tulte le parti dell’ am- 
pia sala, accompagnati da grida di bis, al 
punto che la Diva dovè ripetere questo 
stupendo pezzo. 

< Il duetto che segue tra essa ed il Ni- 
colini fu pure acclamatissimo, ed invero 
è stato cantato da entrambi in guisa su- 
blime. 

« Il Maioi è sempre uno dei primi Me- 
fistofeli che si conoscano dacchè esiste il 
Faust. 

< Cosa diremo del terzetto, 0 meglio 
duetto, dell’ ultimo atto ? Questo per noi 
è stato il più culminante, ed eseguito più 
mirabilmente di tutta l' opera. La Patti ba, 
oltre che meravigliato, commosso ed alfa- 
scioato il pubblico ; ed il Nicolini le fu 
un degno compagno. Non abbiamo mai 
sentito questo pezzo cantato più sublime- 
mente. » 

Aggivoge poi il giornale che il pubbli- 
co entusiasmato ne chiese ed ottenne la 
, che le chiamate furono 
così rapide da non potersi contare. 

L’ introito si calcola dalle 26 alle 30 
mila lire. 

Per domenica sera è annunciato il Bar- 
biere di Sivigli 

— L’ andata in iscena del Vascello fan- 
tusma di Wagoer al Comunale di Bolo- 
goa è rinviata ancora, dovendosi sostitui- 
re il tenore De-Sanctis caduto ammalato. 


'Felegraf@l. — La Direzione gene- 
rale dei telegrafi annunzia l'apertura di 
uo nuovo ufficio telegrafico in Castelsa- 
raceno, provincia di Potenza. 


Birraria Giardini. — Pro 
gramma dei pezzi che verranno eseguiti 
stasera dalla piccola orchestra dalle 8 alle 
1012: 


1. Marcia - Zuona sera - Bartoli. 


2. Valzer - Sulle Rive del Danubio - 


Strauss. 

3. Siofonia nell’ Opera - La Semira- 
mide « Rossini. 

4. Mazurka - Dirce - Rebecchi. 

3, Concerto per flauto sopra motivi del- 
l'Opera - Ernani - Verdi. 

6. Polka - La Stella del Nord - Strauss. 

7. Quartetto nell’ Opera - /l Rigoletto - 
Verdi. 

8. Valzer - Vita Artistica - Strauss. 

9. Galop Finale - Tie Tac - Strauss. 


Si è pubblicato in Roma il N. 
43, Anno IV, del Giornale dei Lavori 
Pubblici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO. — Una lettera dell'ing. Lu- 
ciano De Puydt a proposito del Canale 
Colombiano — La perforazione dell’Itsmo 
del Darieo — Il servizio delle costruzio- 
pi di strade comunali obbligatorie — Le 
ferrovie economiche in Francia — Ferro- 
vie — Ferrovie estere — Notizie diverse 
Nostre informazioni — Appalti — Annupzi. 


(Vedi dispacci in4.' pagina) 


Nel mattino di ieri cessava di vivere i 
dott. Domenico Baldassari. 
Chi conobbe quest’ uomo egregio, questo 
medico capace e pralico — tatto dovere, 
tutto cuore, tutto carità non può che sin- 
ceramente piangerne la perdita. 

lo che gli fui amico e parente, che 


tante e | 


” 


D) 


| fino dall’ infanzia, potei apprezzare le 
chiare sue doti, tr.buto nella piena del 
mio dolore un pabblico omaggio alla me- 
moria del caro estinto. 
Ferrara 8 novembre 1877. 
Angelo Angelini. 


LITTA" 


Î DD’ AFFITTARSI 


Una Bottega grande con camera adia- 
cente in ottimo stato, con apparecchio 4 
gas in Via Giovecca N. 49 sotto |’ Aibergo 
dell’ Europa. 

Dinigersi por le trattative al conduttore 
dol Caffè Apollo, C. Dilett. 


Miss Laing 
Maestra di Lingua Inglese 


Ferrara, Via dela Rotta 42. 


MILANO, Via Bigli N. 4, MILANO 
red 


Nuovo Giornale Economico Finanziario 


LA FINANZA 


RIVISTA SETTIMANALE DELLA BORSA, 
DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA 
escirà il giorno 8 Novembre 1877 


| Conterrà articoli di econo. 
| | mia politica applicati ale prin- 
cipali questioni del giorno, rasee 
gne dello Borse, corri 
spondenze di autorevole fonte 
dei principati centri finanziari, în- 
formazioni sulla vera situazione 
delle Banche e Corpi Morali. Pulb- 
blichecà tutte le liste uf 
ficio delle Estrazioui 
Nazionali ed Estere. 

L' Asmwistrazione del gioruaie La 
Finanza farà gratuitamente 
a vantaggio degli abbonati il servizio 
di venfica delle estrazioni, gl’ incassi 
di premii @ covpons, 1 versamenti per 
sottoscrizioni , gi’ incuss! e pagamenti 
la compra-vendita di effetti pubbli- 
ci eci 
L'abbonamento è fissato a sole L. 3.50 

per tutto il Regno. 


Per gli abbonamenti dirigersi all'Am- 
anvistraz:one del giornale La Finanza 
io Milano, Via Bgli, N. 1. 


rec 
Nan più Wedieine 


| pr } rentitafta n 
| PERFETTA SALUTE tati senza 
| medtetne, senza parghe nò sponome. 
| diante la deltziona Farina di salute 
| Du Barry di Londra, detta: 


(REVALENTA  ARADIO 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più ragione è’ essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
restituisce salute , energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno... 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghaindole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, ffatuenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni’ disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa , 
cervello e saugoe ; 31 anni d’ invariabile suo 
cesso. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medisi, del duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

67,811 
Castiglion Fiorentino (Toscana)? di 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico PALLOTTI. 
Cura n. 79,422. 

I Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
| Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa farina Revalenta Arabica, la 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che nefusa 
moderatamente già da tre auni. Si abbia i miei 

più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. PIETRO CangvaRI, 

Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono eselusivamente presso l Office Principal de Publicité F. E, OBLIEGIT, 16 Rue Saint Marc a Parigi, 


Cura n. 67,918. 
Venezia 29 aprile 1869. 

! Dot. Antonio scordilli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 

lo sciolte: t1à di wii. ir. 2.80; 112 kit. fr. 
4, 56; 1 kiù fr. 84/2 kil 2. tr. 17. 60; G.kii. fr 
88; 12 kit ir. 65. 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
kil 4 fr. 50 c.; da 1 kil. 8 fr. 

La tievalonta pì viccoelntte in lver:Po 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 2A tazze 4 fr. 50 
6.; per 48 tazze 3 [r., in Tavolottot per 12 
tasze fr. 2. 60; per 24 tazze fr. 4 60; per 48 taz- 
re fr. B. 

Casa Du Barry e ©.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Gros Hlano, e in tutte le 
città presso i pri farmacisti e droghicri. 

DIVE II TORE 
Ferzara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N 7 == Filippo Navarra, laruia- 
cisìa, Piazza dei Umnmercio. 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 8. — Versailles 7. — Camera. 
Farono eletti vice presidenti Ramean e Le- 
pére Grevy prendendo possesso della pre- 
sidenza, ringraziòd la Camera. 

Parigi 7. — Mic Mahon ricevendo ieri 
i delegati della destra, fece a loro una ri- 
sposta categorica, la quale implica la fer- 
ma decisioa» di non dimettersi. 

Giaîs B.zotn è morto. 

Costantinopoli 7. — Le navi neutrali 
si trovano avcora nel mare di Azolf, ma 
saranoo autorizzate prossimamente dalla 
Porta ad uscire dai russi ed entrare nel- 
l' Arcipelago, a condizione che vendano i 
loro carichi in Costantinopoli se sono ca- 
riche di cereali. 

Pietroburgo 7. — Un dispaccio da Bo- 
pie de: 6 corr. dice che Shobe!eff avan- 
zò nelia notte del 4 al 3 corr. una parte 
delle sue truppe su.la posizione a sinistra 
di Brestovitza, poneudovi delle batterie. La 
cavalleria russa si avanzò il 2 corr. per 
Komarovo fino a Bzurilovo, ‘batià un di- 
siaccamevto nemico ed occupò la strada 
di Risova Viddino. Uva parie della guar- 
Digione di Ratova si ritirò a Lompalanca. 
Il generale Tcherevine occupò Petrevenu 
e Zablonitza. 

Buda-Pest 8. — La Camera approvò il 
progetto relativo alla Banca ausiro-unga- 
nica, come base della discussione. 

Pietroburgo 8. — Un dispaccio da Ka- 
rukdara in data 6, dice, che i russi che 
occupano le posizioni dinanzi ai forti al 
sud-est di Kars per porvi le batterie, fu- 
rono attaccati da una sortita dei turchi, i 
quali quantunque sosteuuti dal fuoco di 
tutti i forti furono disfatti e posti io fuga. 

Meuice i russi inseguirono il nemico, 
due battaglio russi penetrarono nel forie 
Chifz Pascià e massacrarono la maggior 
parte della guarnigione smontarono 1 can- 
poni fecero prigionieri 10 ufficiali e 30 
soldati e quiudi si ritirarono. 

Parigi 8. — Il c:nsimento del 1876 
diede alla Francia usa popolazione di 36 
milion, 905 mila e 788 avime. 

Londra 8, — Lo Standard ha da Viea- 
fia che i iarch: fino graodi sforzi per 
Vi sono frequeati .sca- 
ramucer sulla da di Orka 

Notizie giuate da Costantinopoli recano 
che la madre di Murad sarebbe l’istigatrice 
della recente cospirazione. Mahmu i Demad 
sorebbe partito per incontrare Midhat, on- 
de accomodare le divergenze. 

Si ha da Atene che quasi tutti i muoi- 
cipi domandano ai governo che si prepa- 
ri per la guerra. 

Pietroburgo 8. — Un dispaccio di Ku- 
rukdara in data 6 corr. dice che dopo un 
combattimento di 9 ore le colonne di Hei- 


soccorrere Piuvad. 


| mau e Tergukiassofî batterono Muktar ed 
Ismal a Devebouyao. | turchi ono 
in grande disordige. Ignoransi fe perdite. 

Costantinopoli 8, — Chefket: aununzia 
che uva ricognizioue di circassi incoutrò 
del cosucchi © s'impadrovì di 12,000 pe- 
core. 

Costantinopoli 7. — Un telegramma di 
Moktar couferma che i russi attaccarono 
domenica le posizioni dioganzi Erzerum 
a destra ed a sinistra. 

I russi che attaccavano l'ala destra dap- 
prima furono respiati, ma i russi sull’ ala 
sinistra esseodosi portau al centro compo- 
sto di ridotti che non erano iu istato di 
difesa compieta, le truppe dei ridotti fag- 
girono jabbaodonaudo parecchi cannoni. 
Ailoca Multtar diede il segnale di ritirata 
nelle fortificazioni di Erzerum ove prese 
le misure di dif 

Rio Janeiro $. — È giunto il vapore 
Poitou delia Società rale fravceso pro- 
veniente dall’ Italia è da Marsi 6, 

San Vincenzo 6. — É pussato il vapo. 
re postale Prance pure della Società ga- 
merilo francese diretto per Marsiglia ed I- 
talia. 

Vienna 8. — La Corrispondenza po- 
litica ha da Bsigrado 8 che la Porta 1n- 
dirizzò alla Serbia una Nota verbale, do- 
mandando alla Serbia, che ritiri i corpi 
di osservazione, m:acciaodola in caso con- 
trario, di misure energiche. 

HURSA DI FIKENZE 
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netita italiana fi; 
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azioni Regla 

AzioniBanca Nazionaie/1945 — n {1960 — n 
Azioni Meridivnai 3 354 50 n 
Panca Toscana. Cp 
ardito nobiliare 694 — 697 50 n 


bio su Londra 118 35 — Rendita austria 


ca 67 — in carta 63 90 — Banco- 
note argento 108 75 — Rendita nuova in 
oru 7433. 
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Vienna 8. — Napolevui 9 53 — Cam. | 


COLLEGIO CONVITTO ARCARI 


in CAMINETTO SELE OLA con sezione a Casalmaggiore 

Scuole elementari, tecoiche e ginnasiali pareggiate alle governative — Questo 
Collegio esiste da 17 anni, ed è il più frequentato dei diotorni, ed uno dei più ri- 
nomati d’ Italia — Pensione mitissima. — Por informazioni , per le iscrizioni e per 
avere il programma, rivolgersi in Cangeto al sottoseritto, 


Cav. Prof. Francesco Arcari. 


IRE 


Si danno a coloro che proveranno che esiste una preparazione migliore della 

A ZEMPT, la cui virtù incontestabile e considerata come la migliore ed u- 
mea conosciuta per tingere i Capelli e la Barba in qualsiasi colore senza alcun peri- 
colo di macchiare la pelle nè alterare i capelli come la maggior parte delle Tinture 
che si vendono in Europa. L'immenso successo che ha ottenuto questo preparato gli 
sicura una superiorità incontrastabile so qual 


Isiasi altra preparazione. Unica e soia 
vendita ali’ ingrosso ed al dettaglio in Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


W Di 


L’acqua dell Antica Fonte di Pejo è fra le ferraginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
© la meglio sopportata dai deboli, L'acqua di Peje , oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri) , con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata € 

azosa. 

5 E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, diflicili digestioni , ipocondrie, 


| palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, elorosi, ecc. ece. 


Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 
città. 


AVVERTENZA 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 


| veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 


acque di Pejo. Per evitare l'inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 


| con impresso Amtica Fonte Pejo - Boncnerti, come il limbro qui sopre. (2) 


40 M 


avvisa essergli giunti i seguenti articoli 


ILA ROTOLI di Carta per Tappezzeria da Centesimi 59 a Lire 10 il Rotolo 


PER UN GABINETTO 
ROTOLI 12, pari a Metri 


quadrati 48, con 32 Metri 
lineari di Bordo 


solo IL. 6. SO. 


PER UNA SALA 


ROTOLI 18, pari a Metri 
quadrati 72, con 48 Metri 
lineari di Bordo 


solo IL. fl. 90. 


PER UNA CAMERA 


ROTOLI 15, pari a Metri 
quadrati 60, con 40 Metri 
lineari di Bordo 


solo IL. 9. 25. 


corazioni. 


Avvisa pure d’ essere provveduto di un grandieso assortin 
VLDUTE Lor decorare Camere fra le quali LA CACCIA DI LUIGI 
XIV e le più amene VEDUTE DELLA SVIZZERA colle relative de- 


PREZZI RIDOTTI DA NON TEMERSI ALCUNA CONCORRENZA 


nto di 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


n 


